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Alessandro Baretti
TORINO

U
n solo atteggiamento 
potrà limitare l’ascesa 
di Alessandro Buon-
giorno: se il difensore 

dovesse accontentarsi dell’ab-
bondanza ricevuta negli ultimi 
12 mesi correrebbe il rischio di 
interrompere una meravigliosa 
progressione. Diffi  cile, comun-
que, possa succedere, conside-
rata l’integrità del prodotto del 
settore giovanile granata. Inte-
gro, centrato e con l’obiettivo 
chiaro davanti a sé fi n da quan-
do indossava la fascia di capita-
no nelle giovanili granata.

BuongiornoBuongiorno
Via al masterVia al master
per diventareper diventare
una bandierauna bandiera

Dopo una splendida stagione 
impreziosita dall’esordio
in azzurro, il difensore
inizia l’annata della 
de� nitiva consacrazione

Stasera primo test u�  ciale per
il Torino in Coppa Italia: il dottore 
in economia aziendale sarà al 
centro della retroguardia di Juric

 E una fascia Buongiorno ce 
l’ha sempre al braccio, quando 
difende i colori del Torino. Per 
meriti acquisiti in campo e nel-
le relazioni interne allo spoglia-
toio il capitano rimane Rodri-
guez, ma l’azzurro esercita una 
tale leadership nell’ambiente - 
è un riferimento per i compa-
gni ma anche per i tifosi - da es-
sere sempre e comunque assi-
milabile a un capitano. Prova 
ne sia stata la lettura dei nomi 
dei Caduti il 4 maggio a Super-
ga. Un onore che solitamente 
tocca a chi in partita indossa la 
fascia, ma quest’anno anche un 
onere che è toccato a Buongior-
no. Ovviamente con il benesta-

re dello svizzero che interpreta 
il proprio ruolo con la giusta se-
renità. Anche con umiltà, nella 
circostanza.
 L’orgoglio provato il 4 maggio 
è una tra le molte soddisfazioni 
che il giocatore si è guadagna-
to, nel corso della passata sta-
gione. Che ha laureato il dottor 
(in economia aziendale) Ales-

scongiurare: tutto dovrebbe ave-
re un prezzo, Buongiorno esclu-
so - il centrale ha cinque stagioni 
da vivere in granata. E con ogni 
probabilità nel gruppo azzur-
ro da sabato notte sorprenden-
temente orfano del ct Mancini. 
Tra i doni che si è fatto, rientra 
anche l’approdo nel gruppo az-
zurro. Con annesso l’esordio del 
18 giugno - dodici giorni dopo 
il 24° compleanno - nella fi nale 
per il 3° posto della Nations Le-
ague contro l’Olanda. Una pro-
va che aveva convinto Mancini, 
ma è assai probabile che anche il 
successore del ct inserirà Buon-
giorno nell’elenco dei convoca-
ti per i prossimi impegni dell’I-

talia (il 9 e il 12 settembre ci sa-
ranno le sfi de contro Macedo-
nia del Nord e Ucraina valide 
per le qualifi cazioni all’Europeo 
del 2024).
 Intanto l’annata del difenso-
re, come quella di tutto il Toro, 
scatterà questa sera con i tren-
taduesimi di Coppa Italia, av-
versaria la Feralpisalò neopro-
mossa in Serie B. Buongiorno 
dovrebbe giocare al centro del-
la difesa, con Schuurs a destra 
e Rodriguez a sinistra. Preludio, 
la gara di Coppa, dell’esordio in 
Serie A che andrà in scena lune-
dì prossimo con la sfi da interna 
contro il Cagliari.
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sandro Buongiorno quale rife-
rimento del Toro. Un punto di 
partenza, dal quale aff acciarsi 
nella prossima annata con il de-
siderio di scalare ulteriori posi-
zioni. Essere un riferimento è im-
portante, aprirsi alla possibilità 
di crescere fi no a diventare una 
bandiera del club è impagabile, 
per chi si nutre di pane e Toro 
fi n da quando non aveva mes-
so i denti. In tal senso il nuovo 
contratto fi rmato con la società 
di Cairo gli consentirà di lavora-
re per cucire il ruolo di bandiera 
almeno fi no al 2028. Al netto di 
una cessione entro tale scaden-
za - niente è impossibile in que-
sto calcio, ma l’eventualità è da 

Tra gli obiettivi 
c’è la conferma 
nell’Italia orfana 
del ct Mancini

to un aff aticamento muscola-
re. Le sue condizioni, ora, sono 
buone. La partita contro la Fe-
ralpiSalò sarà anche l’occasio-
ne per vedere all’opera Raoul 
Bellanova, terzino destro arri-
vato a titolo defi nitivo dal Ca-
gliari e che è in vantaggio nel 
ballottaggio per una maglia da 
titolare con Wilfried Singo. L’al-
tro neoacquisto, Adrien Tame-
ze, dovrebbe invece partire dal-
la panchina perché la scelta di 
Juric sui due mediani da schie-

Sanabria parte titolare
LA FORMAZIONE PELLEGRI PRONTO A SUBENTRARE

TORINO. Ivan Juric lancia subi-
to Nikola Vlasic: il trequartista 
è arrivato da meno di una set-
timana ma stasera sarà in cam-
po per il suo secondo debutto 
con la maglia granata: d’altron-
de il tecnico croato, che lo ha 
fortemente voluto, lo conside-
ra un titolatissimo e non vuo-
le rinunciare a lui. Nel classico 
3-4-2-1 con cui si schiererà il 
Torino, Vlasic sarà affi  ancato 
da Nemanja Radonjic, giocato-
re che dopo gli alti e bassi del-
la passata stagione è ora chia-
mato al salto di qualità. Contro 
la Feralpisalò avranno il com-
pito di creare spazi, occasioni 
e imbeccare nel miglior modo 
possibile la punta centrale: nel 
ruolo di terminale off ensivo ci 
sarà Antonio Sanabria, che ne-
gli scorsi giorni aveva accusa-

rare dall'inizio dovrebbe rica-
dere su Samuele Ricci e Ivan 
Ilic. Sulla fascia sinistra, in at-
tesa di un rinforzo dal mercato, 
spazio ancora a Mergim Vojvo-
da. Passando alla difesa, Juric 
deve fare i conti con l’indispo-
nibilità di Koffi   Djidji: sul cen-
trodestra scalerà quindi Perr 
Schuurs, Alessandro Buongior-
no si sposterà al centro e Ricar-
do Rodriguez a completerà il 
terzetto. A difendere la porta 
dovrebbe esserci Vanja Milin-
kovic-Savic, ormai completa-
mente recuperato dopo il pro-
blema muscolare patito in riti-
ro. Per la partita di questa sera 
sono ancora disponibili diversi 
biglietti, in curva Maratona i ta-
gliandi possono essere acquista-
ti al prezzo speciale di 5 euro.

AN.PI.

Radonjic in coppia 
con Vlasic. In porta 
c’è il ritorno 
di Milinkovic-Savic

tuarci al campionato dato che 
la prossima settimana comin-
ceremo subito in casa di una fa-
vorita ovvero il Parma e abbia-
mo visto come è partita forte in 
Coppa Italia andando a vincere 
nettamente a Bari. Certo aven-
do di fronte il Torino qualche 
accorgimento dovremo farlo, 
ma non è il caso di snaturar-
ci troppo». 
 Pensare di imporre il pro-
prio gioco stavolta può sem-
brare una dolce, ma pericolo-
sissima utopia eppure è que-
sta la fi losofi a con cui la Feral-
pisalò è approdata in Serie B 
per la prima volta nella sua sto-
ria. «Bisogna vedere cosa il To-
rino ci permetterà di fare. L’in-
tento è quello di giocare la no-
stra partita. Aff rontiamo una 
squadra forte, che non conce-

Stefano Vecchi, 52 anni, ha portato in Serie B la Feralpisalò

Cristiano Tognoli 
SALÒ

O
nestà e saggezza mo-
dellano le rughe del 
tempo. Stefano Vec-
chi, anche se sta per 

iniziare solo la sua terza sta-
gione in Serie B, senza essere 
riuscito a concludere la prima 
(al Carpi) e avendo colleziona-
to giusto un cameo nella secon-
da (Venezia), non è un grega-
rio di partito incapace di avere 
una forma di vita politica au-
tonoma. Sarà la sua prima da 
allenatore in casa del Torino, 
ma ricorda ad esempio di es-
sersi già seduto in panchina al 
vecchio Comunale da calciato-
re con l’Inter: «Venni aggrega-
to alla prima squadra e andai 
a completare il referto di quel 
giorno senza scendere in cam-
po». I suoi incroci con il colore 
granata sono stati poi da allena-
tore del settore giovanile, sem-
pre in nerazzurro. «Su quattro 
trofei “Mamma e Papà Cairo” 
ne ho vinti tre» dice l’allena-
tore della Feralpisalò, con un 
sorrisino che i giornalisti pre-
senti alla conferenza stampa 
della vigilia del secondo turno 
di Coppa Italia gli fanno cor-
reggere o meglio completare 
con un “Mi manca giusto un 
colpaccio con la prima squa-
dra…». Non è l’ultimo arriva-
to, ma nemmeno l’illuso o l’illu-
sionista. «So bene che è molto 
complicato pensare di vincere 
in casa del Toro, ma se avre-
mo anche solo una possibilità 
su cento nel corso del match ci 
proveremo. Non cambierò as-
setto tattico per provare a pren-
dere un gol in meno o giusto 
per tener viva la partita. Avan-
ti con il 4-3-3, anche per abi-

«Apprezzo la mentalità di Juric 
ma non snaturo la Feralpisalò»

IL TECNICO DEI BRESCIANI CONFERMA IL 4-3-3 CON CUI HA CONQUISTATO LA SERIE B

Nell’amichevole 
di luglio a Pinzolo
la squadra granata 
ha vinto 2-0

Vecchi: «È la peggior partita 
che ci poteva capitare, però anche 
un banco di prova interessante»

de all’avversaria, non ci pren-
deranno sicuramente sottogam-
ba perchè hanno un allenato-
re pretenzioso. Dopo le prime 
8 di Serie A, ci sono loro. Par-
tita più diffi  cile in questo tur-
no di Coppa Italia non poteva 
capitarci, sarà comunque un 
banco di prova interessante a 
una settimana dall’inizio del 
campionato». Su Juric da par-
te di Vecchi solo parole al mie-
le: «Mi piace la sua mentalità, 
non si accontenta mai, spinge 
sempre sull’’acceleratore, pre-
tende il massimo anche nelle 
partitine di allenamento. Noi 
giochiamo in modo un po’ di-
verso, loro vanno più sugli uo-
mini, i riferimenti, gli uno con-
tro uno, noi un po’ meno». Ri-
spetto all’amichevole giocata il 
22 luglio e fi nita 2-0 per il Toro 
cosa può cambiare? «Stiamo 
entrambi meglio. Quel giorno 
abbiamo visto che loro riesco-
no ad abbinare fi sicità e quali-
tà. Ci sarà un bel pubblico, non 
siamo abituati a giocare davanti 
a tanta gente, ma è meglio abi-
tuarci in fretta perchè in cam-
pionato capiterà spesso».  

A SUPERGA

In mattinata
ci sarà l’omaggio
al Grande Torino
SALÒ. Ore 9.30, tutti 
presenti sulla collina di 
Superga per rendere 
omaggio agli immortali del 
Grande Torino. La 
Feralpisalò inizierà così la 
sua giornata di Coppa 
Italia. Il tecnico Stefano 
Vecchi è particolarmente 
eccitato: «Quei giocatori, 
quei nomi sono conosciuti 
in tutto il mondo, hanno 
una storia da pelle d’oca. 
Sarà la prima volta che 
salirò su quella collina e 
potrà vedere da vicino ciò 
che visto solo in 
televisione o su qualche 
giornale. So già che sarà 
una grande emozione, che 
mi porterò dentro per 
tutta la vita. Fu un lutto di 
livello mondiale. Era una 
grande squadra, me la 
sono andata a studiare, mi 
piace informarmi sul 
calcio del passato e chi è 
nel nostro ambiente non 
può non sapere chi è stato 
e cosa ha fatto quel 
Torino». Per l’occasione la 
Feralpisalò donare al 
Torino anche una maglia 
celebrativa. Gli u�ci 
stampa dei due club 
produrranno diversi 
contenuti della giornata, 
che verranno pubblicati 
sui social u�ciali. 

C.T.

Nikola Vlasic, 25 anni

Andrea Piva
TORINO

T
orino, Londra e ora di 
nuovo Torino: tutto in 
circa da due mesi. È il 
riassunto dell’estate di 

Nikola Vlasic che, questa sera, 
contro la FeralpiSalò sarà di 
nuovo in campo con la maglia 
granata numero 16 addosso. 
Proprio come il 3 giugno con-
tro l’Inter, nell’ultima giornata 
dello scorso campionato. Nul-
la è cambiato ma solo all’ap-
parenza: perché questi due 
mesi sono stati abbastanza 
travagliati, fatti di dialoghi 
continui tra i dirigenti del To-
rino e quelli del West Ham per 
cercare di riportare sotto la 
Mole il trequartista croato. 
 Ben prima di quel 3 giu-
gno era noto che Ivan Ju-
ric avrebbe voluto la ricon-
ferma del suo connazionale 
ed era anche nota la volon-
tà dello stesso calciatore 
di restare. Per esercitare 

la clausola del riscatto dal 
club inglese c’era tempo fi no 
al 10 giugno ma Urbano Cairo 
e Davide Vagnati hanno fatto 

Il croato è l’uomo più atteso della serata

E Vlasic è pronto
per le prime magie

Ha voluto il Toro a tutti i costi 
e non vede l’ora di riabbracciare 
i tifosi: dovrebbe partire dall’inizio
scadere quel termine per non 
versare i 13 milioni concorda-
ti un anno prima: da quel mo-
mento è cominciata una lunga 
trattativa, nella quale lo stes-
so calciatore è stato parte at-
tiva facendo pressione con il 
West Ham per far in modo che 
l’operazione si concretizzas-
se. Dopo un lungo tira e mol-
le, il muro inizialmente alza-
to dagli inglesi, una settima-
na fa è fi nalmente giunta la 
fumata bianca: Vlasic è tor-
nato in Italia e martedì è sta-
to uffi  cializzato il suo acqui-
sto (questa volta a titolo defi -
nitivo). Giusto in tempo per il 
primo impegno uffi  ciale del-
la nuova stagione, quello in 
Coppa Italia contro la Feral-
piSalò. Se l’impressione sarà 
che tutto quello che è acca-
duto in questi due mesi non 
ci sia in realtà stato, il meri-
to sarà di quanto è stato co-

struito nella scorsa stagione: 
Vlasic a Torino (e al Torino) si 
è trovato bene, ha instaurato 
ottimi rapporti con i compa-
gni, lo staff  e con Juric, tecni-
co che era stato fondamenta-
le anche la scorsa estate nel-
la sua scelta di lasciare il West 
Ham per approdare in Serie A 
e vestire la maglia granata. 
 Ha inoltre ben assimilato 
i movimenti e gli schemi di 
Juric e, in questa settimana 
di lavoro al Filadelfi a, ha po-
tuto fare un rapido ripasso. 
Ora non resta che aspettare 
la partita di questa sera per 
assistere al secondo debutto 
in granata del fantasista, che 
ricomincerà proprio in quel-
lo stadio e con quella maglia 
indossata lo scorso 3 giugno: 
ciò che spera Vlasic (ma che 
sperano tutti al Torino, tifosi 
compresi) è che la partita di 
questa sera vada in maniera 
totalmente diff erente rispet-
to a quella di oltre due mesi 
fa contro l’Inter. Ma i presup-
posti sono confortanti: il tre-
quartista in questo periodo si 
è allenato bene ed è pronto a 
scendere in campo dall’inizio.

TORINO 3-4-2-1 FERALPISALÒ 4-3-3

Allenatore: Vecchi
A disposizione: 34 Minelli, 61 Volpe, 2 Ferrarini, 
3 Tonetto, 29 Verzelletti, 33 Giorgi, 4 Musatti, 
8 Balestrero, 36 Franzolini, 25 Sau, 77 Gjyla, 
97 Felici
Indisponibili: Butic, Da Cruz, Di Gennaro, 
Pietrelli, Pilati, Voltan, Zennaro
Squalificati: nessuno
Diffidati: Felici, Musatti, Sau

Allenatore: Juric
A disposizione: 1 Gemello, 71 Popa,
94 N’Guessan, 2 Bayeye, 17 Singo, 61 Tameze, 
77 Linetty, 66 Gineitis, 14 Ilkhan, 7 Karamoh, 
99 Verdi, 11 Pellegri
Indisponibili: Djidji, Seck, Zima
Squalificati: nessuno
Diffidati: nessuno

Ore 21.15
Stadio: Olimpico-
Grande Torino
In tv: Italia 1
Web: tuttosport.com
Arbitro: Tremolada
di Monza
Assistenti: Vecchi-
Rocca
Quarto uomo: 
Lovison
Var: Marini
Ass. Var: Muto

Alessandro 
Buongiorno,
24 anni: 78 gare,
un gol e 4 assist
con il Torino. Una,
invece, la presenza
in maglia azzurra
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ai contenuti
di tuttosport.com
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